Consiglio Pastorale Unitario - Altavilla Valmarana

19 maggio 2022

Relazione di tutti gli interventi
Preghiera iniziale

Presentazione degli Scout d’Europa

Sintesi presa dal sito: 

L’Associazione Italiana Guide e Scouts d’Europa Cattolici (della Federazione dello Scautismo Europeo – FSE) si è costituita in Roma nel 1976. Scopo dell’Associazione la formazione religiosa, morale e civica dei giovani, attraverso l’utilizzazione del metodo autentico e nello spirito del Movimento scout, ideato e realizzato dal fondatore dello scautismo Lord Baden Powell, nella tradizione dello scautismo cattolico italiano.

L’Associazione ha le seguenti caratteristiche: Italiana, cattolica, educativa secondo il metodo scout, di guide e scouts, di laici, apartitica, europea, italiana.

In quanto l’associazione, mira a dare alla comunità nazionale cittadini coscienti dei valori spirituali e culturali delle tradizioni e della storia della comunità stessa; che si sentano responsabili verso il bene comune e siano consapevoli del ruolo dell’Italia nel contesto degli altri popoli. L’Associazione incoraggia nei giovani l’amicizia verso tutti gli uomini, indipendentemente da razza, nazionalità, ceto sociale, cultura o religione; li incoraggia altresì ad avvicinare e comprendere le esigenze, la cultura, le tradizioni delle varie popolazioni e a rispettare il territorio e l’ambiente naturale. Pertanto l’associazione vuole formare giovani che siano convinti dei valori della democrazia, ed in particolare che siano rispettosi dei valori personali di ciascuno, che sappiano ragionare con la loro testa, che sappiano sostenere le proprie convinzioni nel rispetto delle idee altrui, che siano sempre pronti a collaborare con cristiano spirito di servizio.
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Scout d’Europa: Quali i punti di forza della proposta e quali i punti deboli?
Proposta Pastorale, di catechesi, associazione strutturata che può aiutare l’Unità Pastorale. Il punto debole è che mi aspettavo fossero inizialmente indipendenti nell’ avviare un gruppo.

Progetto educativo per i ragazzi all'interno della comunità vivere un'esperienza in gruppo, rispettando la natura, sviluppando tutti gli aspetti della persona

L'esperienza dello scoutismo è importante "maestra" di vita. Punto di forza l'Esperienza pastorale. Per poter meglio esprimere servirebbe una conoscenza più approfondita.

È una proposta pastorale che permette di avviare dei gruppi strutturati con percorsi qualitativamente validi per i giovani

Legame tra attività degli scout e le attività parrocchiali

Esperienza formativa in parrocchia molto interessante.

L'impressione che ho è che SCAUT D'Europa siano maggiormente legati alla vita della comunità

Formazione religiosa, morale e civica.

Punto di forza: formare buoni cittadini e cristiani. Essere parte integrante sella parrocchia e non un cammino a se stante. Punto debole: separazione maschi e femmine

Applicazione del metodo scout. Catechesi esperienziale. Punto debole la parziale diversificazione delle attività fra maschi e femmine.

Punto di forza: Apostolato con un percorso di catechesi esperienziale. Punto debole: mancanza di capi per iniziare (è pur vero che è la stessa cosa anche per le altre associazioni)

Di forza il coinvolgimento della parrocchia. Debolezza la minore presenza sul territorio

Scout d’Europa: Ritengo che la proposta presentata per l’avvio dell’esperienza in parrocchia sia efficace? Quali i punti di forza e quali di debolezza?
Sì la ritengo efficace nella misura in cui ci sia veramente qualcuno disponibile a mettersi in gioco. Punto di forza ma anche punto debole vista la situazione attuale del’U.P.

Dare una risposta ai ragazzi e alle loro esigenze

Si dovrà sicuramente stimolare la comunità per trovare persone disponibili a mettersi in gioco. L'idea di poter contare già su qualche capo avrebbe facilitato.

Punto di forza che propone un catechismo esperienziale;

Sì. Ai giovani e giovanissimi della parrocchia serve una comunità che li faccia sentire gruppo, credo che gli scout siano una proposta interessante per questi ragazzi.

Crescita dei ragazzi a livello civile - mancanza di capi guida che inizino l'attività conoscendo molto bene come operare/iniziare

Serve il nostro coinvolgimento, ma abbiamo forze disponibili?

Si, soprattutto per la presenza di un responsabile che vive la comunità

Sì. Punto di forza la formazione attraverso le esperienze.

Bisogna trovare persone disposte a impegnarsi in questo servizio. Sicuramente il cammino poi motiverà chi entra perché è un'esperienza forte. Pensavo che ci fossero già dei capi per partire.

Proposta chiara ed efficace. Difficoltà all'avviamento per mancanza di capi

Mi sembra valida anche se era auspicabile una maggior presenza di capi per iniziare

Di forza la necessaria voglia di mettersi in gioco della comunità. Debolezza la difficoltà a trovare persone disponibili
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Ambito territorio: Proposte di collaborazione col Comune e con Capta

1) Aule di studio assistito, in gruppi distinti, per i ragazzi dai 10 ai 13 anni e dai 14 ai 17 anni, con la presenza di educatori specializzati e volontari formati.

2) Laboratori di progettazione partecipata di cittadinanza attiva giovanile: formazione e accompagnamento alla realizzazione di progetti rivolti al bene comune e all'ambiente, attraverso metodologie partecipative quali i "Future Lab", World e Pro action Cafè, e altri strumenti individuati. Obiettivo finale di questa azione riguarda l'accompagnamento all'autonomia progettuale dei ragazzi attraverso la Governance dinamica e l'avvio, promosso e sperato, di una organizzazione giovanile, costituita secondo una delle modalità previste dal nuovo codice del Terzo settore.

3) Formazione alla peer education e peer mediation, al fine promuovere l'empowerment degli adolescenti, il loro protagonismo e l'assunzione di responsabilità all'interno della comunità, valorizzandoli e fornendo loro strumenti per aiutare sostenere i ragazzi più piccoli e mediare i conflitti tra pari.

4) Formazione di volontari del territorio e educatori volontari: al fine di promuovere l'autonomia durante e dopo la fine del progetto si intende dar vita alla formazione e supervisione dei volontari e degli educatori inseriti nelle varie attività progettuali. La formazione avrà come contenuti: lo sviluppo nell'arco di vita, gli strumenti educativi, psicologici e metodologici per sostenere i ragazzi, lo studio, le attività da loro promosse. [image: image3.png]Proposta Ambito catechesi-annuncio: Quale proposta ritengo essere prioritaria?
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Proposta formazione Ambito territorio: Cosa aggiungerei e cosa toglierei alla proposta che ho scelto?
Più che a formare una nuova associazione, valuterei la possibilità di dare seguito a qualche associazione già presente nell’U.P. che si presti allo scopo del percorso.

Avviare in contemporanea anche dei laboratori di partecipazione attiva

Formazione volontari

Aggiungerei la formazione di volontari del territorio e educatori volontari

Laboratori cittadinanza attiva giovanile

Formazione volontari, preparare gli animatori degli animatori ad avere idee chiare e strumenti adeguati per svolgere un servizio competente e valido (evitando il solo spontaneismo o il si è sempre fatto così)

Ambito catechesi-annuncio:

- associarsi/appoggiarsi a qualche realtà diocesana strutturata per poter proporre un’offerta/percorso di formazione alla comunità: nell’immediato potrebbe essere un’idea quella di associarsi al Festival Biblico; 

- individuare ed invitare qualche giovane più “predisposto” a frequentare un campo di qualche associazione al di fuori della U.P. per un percorso formativo più significativo, per esempio ACR, ACG, Scout…

- proporre dei progetti di collaborazione tra giovani e adulti che possano portare ad un risultato tangibile e utile per la comunità (dalla vita alla Parola, proposte del Biblico Simbolico…); 

- invitare i giovani a svolgere qualche servizio in altri gruppi della U.P, come ad esempio il Gruppo Caritas, in modo da “fare formazione” sul campo.

- Incontri conviviali/formazione tra tutte le catechiste/i.
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Proposta Ambito catechesi-annuncio: Cosa aggiungerei e cosa toglierei alla proposta che ho scelto?
Gli incontri sono momenti utili per fare gruppo. Molto spesso essere disponibili non è abbastanza se non c'è confronto e conoscenza. A questi possono essere invitati anche giovani desiderosi (aiuto catechisti), genitori, ed anche altri educatori parrocchiali come gli animatori dei giovanissimi per far conoscere il servizio catechistico.

Aggiungo partecipare ad esperienze educative

Stimolare catechisti e animatori alla propria formazione, e aiutarli e coinvolgere ragazzi e giovani in iniziative di portata diocesana per la loro formazione

Proposta collaborazione tra giovani e adulti

Vorrei che fosse una giornata di condivisione anche con il CPU sulla falsa riga di quella già organizzata a Barbarano/Mossano qualche anno fa.

Progetti di collaborazione tra giovani e adulti

Aggiungerei come opzione anche l'opportunità dei momenti conviviali/formazione per i catechisti per aumentare la coesione e spirito di gruppo

Ambito Caritas:
Un po’ in difficoltà…

Assente l’aspetto missionario…

Un pane per amor di Dio non è stato sviluppato…

Ogni fine domenica ultima del mese si svolgerà la raccolta viveri per le famiglie bisognose della comunità

Proposta Ambito Caritas-missione: Cosa suggerisco (di realizzabile!) per sviluppare la sensibilità alla carità e alla missione in parrocchia/UP?
Coinvolgere di più le persone che ruotano intorno alla parrocchia e non solo. Farsi conoscere anche da persone che non frequentano la parrocchia invitandoli a lavorare stile open day.

Mi sembra buona l'iniziativa di coinvolgere fattivamente i ragazzi che frequentano il catechismo

Riavviare un gruppo missionario

Vedi punto precedente: attività/formazione sul campo

Coinvolgere giovani al tema della legalità e della cooperazione tra popoli, facendo riferimento ad associazioni giovanili che sostengono questo impegno (non dalla guerra, cittadini per costituzione…)

Pubblicizzare di più la raccolta alimenti e anche le altre attività magari qualcuno è interessato e si fa avanti.

Proporrei di coinvolgere i giovani a svolgere servizio in qualche attività in modo che possa essere per loro una formazione sul campo.

Creare un gruppo di ascolto più strutturato che tenga presente le varie fragilità e povertà. Dedicare tempo alla formazione per saper utilizzare i canali disponibili.

Raccolta di offerte straordinarie sia per la Caritas parrocchiale che per le missioni.

Ogni tanto presentare alla comunità quello che la Caritas riesce a fare e quali cose potrebbero fare con maggiore aiuto dei parrocchiani/comunità

Pubblicizzare di più le raccolte

Ambito Liturgia:

Predisporre anche per Altavilla il calendario degli lettori, invitandoli ad un incontro per venerdì 20 maggio

Incontro conviviale con il gruppo liturgico giovedì 9 giugno (per recuperare quello saltato a Gennaio) per creare coesione la gruppo.

Formare persone per presiedere le liturgie (dove non è richiesta la presenza del ministro ordinato)

Valutare lo svolgimento di una celebrazione eucaristica per comprenderne meglio lo sviluppo e le competenze

Precisare meglio la celebrazione delle esequie nella liturgia della Parola.
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Proposta Ambito Liturgia: Cosa aggiungerei e cosa toglierei alla proposta che ho scelto?
Far emergere da lettori e ministri straordinari della comunione persone che possano presiedere momenti di preghiera nella comunità (Rosario in occasione dei defunti, accompagnamento del lutto, momenti di preghiera commentari per varie occasioni…)

Approfondire le diverse modalità di celebrazione delle esequie

Che sia un gruppo di Unità Pastorale

Curare e potenziare i chierichetti

Calendario con momenti di formazione per il lettore

Ministeri istituiti:

Quali criteri per la definizione di ministeri (=definitivi! Per catechesi, lettori, accoliti, diaconi) per l’UP?

Premessa: “formare la comunità perché non veda nel catechista un sostituto” del prete o del diacono, bensì un fedele laico che collabora con i ministri ordinati “perché la loro cura pastorale raggiunga tutti”.

Quanto ai requisiti viene infine affermato che possono essere ammessi tra i candidati al ministero di catechisti uomini e donne “di profonda fede e maturità umana”, “capaci di accoglienza, generosità e vita di comunione fraterna”, con “la dovuta formazione biblica, teologica, pastorale e pedagogica”, che abbiano ricevuto i Sacramenti dell’iniziazione cristiana. 

Dal «ministero del lettore» prendono ispirazione gli spazi relativi all’evangelizzazione: le attività catechistiche, l’insegnamento della religione a scuola, la redazione e la diffusione della stampa cattolica, l’animazione degli altri strumenti della comunicazione sociale, la formazione dei vari gruppi ecclesiali: dell’Azione cattolica, dell’impegno missionario, di quello familiare, scolastico, culturale, sociale».

Al “ministero dell’accolito” si riallacciano i ministranti, i cantori, i sagrestani, gli animatori del culto a qualsiasi titolo, come i commentatori delle varie fasi della liturgia della messa, gli addetti alla raccolta delle offerte, i deputati dal parroco alle feste popolari. Nell’ambito del ministero dell’accolito rientrano gli operatori della carità, della solidarietà, della giustizia… il servizio all’ammalato, al povero, all’handicappato, al vecchio, al bambino in stato di bisogno, all’emarginato singolo o in comunità, al perseguitato, al sofferente.

 Quali criteri ritengono debbano essere presi particolarmente in considerazione in vista della scelta delle persone?
Prima di tutto che frequentino la comunità e la sentano come una famiglia

Partecipare in modo vivo alla comunità e non solo preoccuparsi del fare

Avere la possibilità di essere presente con continuità. Capacità di capire ed interpretare il problema che colpisce la persona che chiede aiuto o che viene assistita

Un servizio già svolto nella comunità e riconosciuto dai più come svolto in modo lodevole

Credo sia difficile valutare, bisognerebbe avere una conoscenza più profonda selle persone. Ci si conosce forse troppo poco.

La disponibilità verso gli altri, la sensibilità e la preparazione

Proporrei persone che abbiano già svolto un percorso di formazione come ad esempio insegnanti di religione a prescindere da fatto che deve essere poi una vocazione personale.

Una particolare sensibilità alla carità

Formazione personale.

Profonda fede e formazione

Persone che abbiano già una formazione e disponibili alla formazione permanente

Ministeri istituiti: Quali persone proporrei come valide per lettorato, accolitato, catechista, diaconato.
Non saprei

Diaconato: Fabio Zanardo, Simone Masiero. lettore: Luca Rossi. Accolito: Maddalena Faccin. Catechista: Manuela (catechista)

Persone già inserite nella vita dell’U.P. e che siano libere da impegni famigliari.

Persone che vivono la fede

Qualche ulteriore osservazione che vuoi presentare al CPU:
Nessuna

Come partecipante al Consiglio le persone mi chiedono informazioni delle scelte di lavori i patronato e in chiesa ad Altavilla e non so che risposte dare

Aumentare lo spazio dedicato al libero scambio di opinioni su argomenti attuali e sentiti della vita della comunità anche se al di fuori dell'ordine. Approfondire meglio i punti su cui il CPU deve esprimersi. Rendere partecipe il CPU o delle commissioni dello stesso al processo decisionale e non semplicemente ad un avvallo o scelta tra proposte già predefinite.

Un Incontro di fraternizzazione per creare un clima più “caldo” tar noi!

Desidererei maggiore partecipazione agli incontri del CPU.
